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CIRCOLARE N. 4/2000 
OGGETTO: TRIBUTI – MANOVRA FINANZIARIA 2000 – LEGGE 23.12.1999, N.488, SU S.O. ALLA G.U. 
N. 302 DEL 27.12.1999. 
La manovra finanziaria 2000 contiene numerose disposizioni di natura fiscale; eccone di 
seguito un riepilogo generale. 
Irpef (articolo 6) – E’ stata alleggerita la pressione fiscale sui redditi delle persone 
fisiche; in particolare sono state incrementate le detrazioni per familiari a carico e 
per redditi di lavoro dipendente e autonomo; e’ stata ridotta dal 26,5 al 25,5% 
l’aliquota sui redditi dai 15 ai 30 milioni annui; limitatamente all’anno 2000 la misura 
dell’acconto d’imposta, normalmente pari al 98 per cento, e’ stata fissata al 92 per cen-
to; con effetto retroattivo dal 1999 e’ stata innalzata la deduzione per l’abitazione 
principale. 
Collaboratori (articolo 51) – Per i soggetti che possiedono esclusivamente redditi di 
collaborazione coordinata e continuativa non superiori a 40 milioni annui, la relativa 
deduzione forfettaria e’ aumentata dal 5 al 6 per cento; l’aumento e’ applicabile anche 
qualora il soggetto possieda il reddito dell’abitazione principale, purche’ non superiore 
a 1,8 milioni annui; dal 2001 la deduzione aumentera’ al 7 per cento. 
Imposta di registro (articoli 7 e 10) – E’ scesa dall’8 al 7 per cento l’imposta di regi-
stro dovuta sulla compravendita dei fabbricati, indipendentemente dalla loro destinazione 
d’uso; il beneficio si applica agli atti pubblici formati a partire dall’1.1.2000; inol-
tre sono state apportate modifiche per l’applicazione dell’imposta sui conferimenti in 
societa’. 
Imposta di successione (articolo 8) – In attesa della riforma dell’imposta sulle succes-
sioni e donazioni, dal 2000 e’ stata alleggerita l’imposizione sui passaggi in favore del 
coniuge e dei parenti in linea retta; inoltre e’ stata innalzata la soglia esente 
dall’imposta. 
Semplificazione amministrativa (articolo 9) – E’ stato introdotto un contributo unificato 
in sostituzione degli attuali tributi dovuti sugli atti giudiziari (imposta di bollo, di-
ritti di cancelleria, diritti di notifica). 
Rimborsi (articolo 13) – Entro la fine del 2000 saranno liquidati tutti i rimborsi 
d’importo inferiore a 5 milioni, richiesti entro il 1993, relativi a qualsiasi tributo.  
Canone per l’abbonamento radio-TV (articolo 16) – Sono stati innalzati gli importi per 
l’abbonamento radio-televisivo, relativamente agli apparecchi utilizzati fuori 
dall’ambito civile abitativo (es. negli uffici, nelle mense aziendali, negli studi pro-
fessionali, nelle associazioni). 
Diritto camerale (articolo 17) – E’ stata modificata la disciplina per la determinazione 
del diritto annuale dovuto per l’iscrizione alle camere di commercio, di cui all’articolo 
18 della legge n.580/93. 
Tributi locali (articoli 30 e 33) – E’ stato prorogato fino alla fine del 2000 il termine 
per l’accertamento dell’ICI (imposta comunale sugli immobili) dovuta per gli anni dal ’93 
al ’96 (il termine ordinario e’ di tre anni); relativamente alla TARSU (tassa sui rifiu-
ti), e’ stato previsto che anche per il 2000 i Comuni abbiano la facolta’ e non ancora 
l’obbligo di determinare il tributo in base ad una tariffa che tenga conto della quanti-
ta’ dei rifiuti smaltiti. 
Per riferimenti confronta circ.re conf.le n.2/2000 

FINE TESTO CIRCOLARE CONFETRA 
 
S.O. ALLA G.U. N.302 DEL 27.12.1999 (fonte Guritel) 
LEGGE 23 dicembre 1999. 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriannuale dello Stato (legge fi-
nanziaria 2000). 
ART. 1. 
*** OMISSIS *** 
ART. 6. 
(Disposizioni in materia di imposte sui redditi). 
 1. Nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 a) all'articolo 10, concernente gli oneri deducibili, dopo il comma 3, e' aggiunto il 
seguente: 
 "3-bis. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono il reddito dell'unita' im-
mobiliare adibita ad abitazione principale e quello delle relative pertinenze, si deduce 
un importo fino a lire 1.800.000 rapportato al periodo dell'anno durante il quale sussi-
ste tale destinazione ed in proporzione alla quota di possesso di detta unita' immobilia-
re. L'importo della deduzione spettante non puo' comunque essere superiore all'ammontare 
del suddetto reddito di fabbricati. Sono pertinenze le cose immobili di cui all'articolo 
817 del codice civile, classificate o classificabili in categorie diverse da quelle ad 
uso abitativo, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio delle 
unita' immobiliari adibite ad abitazione principale delle persone fisiche. Per abitazione 
principale si intende quella nella quale la persona fisica, che la possiede a titolo di 
proprieta' o altro diritto reale, o i suoi familiari dimorano abitualmente. E' considera



ta adibita ad abitazione principale l'unita' immobiliare posseduta a titolo di proprieta' 
o usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti loca-
ta"; 
 b) all'articolo 11, comma 1, lettera b), recante l'aliquota applicabile al secondo sca-
glione di reddito, le parole: " 26,5 per cento " sono sostituite dalle seguenti: " 25,5 
per cento"; 
 c) all'articolo 12: 
 1) nel comma 1, lettera b), concernente le detrazioni per familiari a carico, le parole: 
"lire 336.000" sono sostituite dalle seguenti: "lire 408.000 per l'anno 2000, lire 
516.000 per l'anno 2001 e lire 552.000 a decorrere dal 1° gennaio 2002"; 
 2) nel comma 1, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:"; il suddetto 
importo e' aumentato di lire 240.000 per ciascun figlio di eta' inferiore a tre anni"; 
 d) all'articolo 13: 
 1) nel comma 1, relativo alle detrazioni per redditi di lavoro dipendente, le parole: " 
lire 1.680.000 ", " lire 1.600.000 ", " lire 1.500.000 ", " lire 1.350.000 ", " lire 
1.250.000" e " lire 1.150.000", rispettivamente contenute nelle lettere a), b), c), d), 
e) ed F), sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: " lire 1.750.000 "," lire 
1.650.000 ", " lire 1.550.000 "," lire 1.400.000 "," lire 1.300.000 " e " lire 1.200.000 
"; 
 2) *** OMISSIS *** 
 3) dopo il comma 2-bis, introdotto dal numero 2) della presente lettera, e' inserito il 
seguente, in materia di detrazioni per particolari tipologie di redditi: 
 " 2-ter. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono soltanto il reddito, non 
superiore alla deduzione prevista dall'articolo 10, comma 3-bis, dell'unita' immobiliare 
adibita ad abitazione principale e delle relative pertinenze, il reddito derivante dagli 
assegni periodici percepiti in conseguenza di separazione legale ed effettiva, di scio-
glimento o annullamento del matrimonio o di cessazione dei suoi effetti civili, il reddi-
to di lavoro autonomo derivante da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e 
il reddito derivante da rapporti di lavoro dipendente di durata inferiore all'anno, spet-
ta una detrazione secondo i seguenti importi: 
 a) lire 300.000, se l'ammontare del reddito complessivo non supera lire 9.100.000; 
 b) lire 200.000, se l'ammontare del reddito complessivo supera lire 9.100.000 ma non li-
re 9.300.000; 
 c) lire 100.000, se l'ammontare del reddito complessivo supera lire 9.300.000 ma non li-
re 9.600.000. "; 
 4) nel comma 3, relativo alle detrazioni per redditi di lavoro autonomo e di impresa mi-
nore, le parole: " lire 700.000 ", " lire 600.000 ", " lire 500.000 ", " lire 400.000 " e 
" lire 300.000 ", rispettivamente contenute nelle lettere a), b), c), d) ed e), sono so-
stituite, rispettivamente, dalle seguenti: " lire 750.000 ", " lire 650.000 ", " lire 
550.000 ", " lire 450.000 " e " lire 350.000 "; 
 e) *** OMISSIS *** 
 4. Le disposizioni del comma 1, lettere a), d), numero 3), f) e h), si applicano a de-
correre dal periodo d'imposta 1999; le disposizioni del comma 2 si applicano a decorrere 
dal periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 1999; le restanti disposizioni 
di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta 2000. 
 5. *** OMISSIS *** 
 6. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera a), e al comma 2 non hanno effetto ai fini 
della determinazione delle imposte da versare a titolo di acconto dovute per il periodo 
di imposta 1999. 
 7. *** OMISSIS *** 
 8. Per il periodo d'imposta 2000, ai soli fini dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche, la misura dell'acconto e' ridotta dal 98 al 92 per cento. 
 9. *** OMISSIS *** 
 12. Il comma 5 dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come 
sostituito dall'articolo 12, comma 1, lettera d), della legge 13 maggio 1999, n. 133, 
concernente le modalita' di effettuazione della trattenuta relativa all'addizionale pro-
vinciale e comunale all'IRPEF, e' sostituito dal seguente: 
 " 5. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente di cui agli articoli 46 e 47 del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per le 
modalita' di determinazione dell'addizionale provinciale e comunale e per l'effettuazione 
delle relative trattenute da parte dei sostituti di imposta si applicano le disposizioni 
previste per l'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui 
all'articolo 50, comma 4, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ". 
 13. *** OMISSIS *** 
 18. Le disposizioni del comma 17 non hanno effetto ai fini della determinazione dell'im-
posta da versare a titolo di acconto per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 
1999. 
 19. *** OMISSIS *** 
ART. 7. 
(Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto, di altre imposte indirette e per 
l'emersione di base imponibile). 
*** OMISSIS *** 
 6. L'aliquota del 4 per cento prevista dall'articolo 1 e relative note della Tariffa, 
parte I, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e' ridotta 
al 3 per cento. 



 7. Nella Tariffa, parte I, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'im-
posta di registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131, nell'articolo 1, comma 1, le parole: " i trasferimenti coattivi: 8 per cento " 
sono sostituite dalle seguenti: " i trasferimenti coattivi, salvo quanto previsto dal 
successivo periodo: 8 per cento. Se l'atto ha ad oggetto fabbricati e relative pertinen-
ze: 7 per cento ". 
 8. Le disposizioni dei commi 4, 6 e 7 si applicano agli atti pubblici formati, agli atti 
giudiziari, pubblicati o emanati, alle scritture private autenticate ed a quelle non au-
tenticate presentate per la registrazione, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
 9. *** OMISSIS *** 
ART. 8. 
(Modifiche alla disciplina concernente le imposte sulle successioni e donazioni). 
 l. La tariffa allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta sulle 
successioni e donazioni, approvato con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e' 
sostituita dalla tariffa di cui all'allegato A alla presente legge. 
 2. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, concernente l'istituzione 
dell'imposta sostitutiva di quella comunale sull'incremento di valore degli immobili, le 
parole: " se detto valore supera 250 milioni di lire " sono sostituite dalla seguenti: " 
se detto valore supera 350 milioni di lire, per le successioni aperte a decorrere dal 1° 
gennaio 2000 e fino al 31 dicembre 2000, e se supera 500 milioni di lire, per le succes-
sioni aperte a decorrere dal 1° gennaio 2001 ". 
ART. 9. 
(Contributo unificato per le spese degli atti giudiziari). 
*** OMISSIS *** 
 11. Le disposizioni del presente articolo si applicano dal 1 luglio 2000, ai procedimen-
ti iscritti a ruolo a decorrere dalla medesima data. Detto termine puo' essere prorogato, 
per un periodo massimo di sei mesi, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro della giustizia e del Ministro delle finanze, tenendo con-
to di oggettive esigenze organizzative degli uffici, o di accertate difficolta' dei sog-
getti interessati per gli adempimenti posti a loro carico. Per i procedimenti gia' i-
scritti a ruolo al 1° luglio 2000 ovvero all'eventuale nuovo termine fissato ai sensi del 
secondo periodo, la parte puo' valersi delle disposizioni del presente articolo versando 
l'importo del contributo di cui alla tabella 1 in ragione del 50 per cento. Non si fa 
luogo al rimborso o alla ripetizione di quanto gia' pagato a titolo di imposta di bollo, 
di tassa di iscrizione a ruolo e di diritti di cancelleria. 
ART. 10. 
(Imposta di registro sui conferimenti in societa'). 
 1. AL testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguen-
ti modificazioni: 
 a) l'articolo 50 e' sostituito dal seguente: 
 " ART. 50. - (Atti ed operazioni concernenti societa', enti consorzi associazioni ed al-
tre organizzazioni commerciali od agricole). - 1. Per gli atti costitutivi e per gli au-
menti di capitale o di patrimonio di societa' o di enti, diversi dalle societa', compresi 
i consorzi, le associazioni e le altre organizzazioni di persone o di beni con o senza 
personalita' giuridica aventi per oggetto esclusivo o principale, l'esercizio di attivi-
ta' commerciali o agricole, con conferimento di immobili o diritti reali immobiliari, la 
base imponibile e' costituita dal valore dei beni o diritti conferiti al netto delle pas-
sivita' e degli oneri accollati alle societa', enti, consorzi, associazioni e altre orga-
nizzazioni commerciali o agricole, nonche' delle spese e degli oneri inerenti alla costi-
tuzione o all'esecuzione dell'aumento calcolati forfetariamente nella misura del 2 per 
cento del valore dichiarato fino a lire 200 milioni e dell'1 per cento per la parte ecce-
dente, e in ogni caso in misura non superiore a lire 1 miliardo "; 
 b) nell'articolo 2 della Tariffa allegata, parte I, il comma 2 e' sostituito dal seguen-
te: 
 " 2. Contratti di associazione in partecipazione con apporto di beni diversi da quelli 
indicati nell'articolo 1 e nel successivo articolo 7: lire 250.000. "; 
 c) nell'articolo 4 della predetta Tariffa: 
 1) al comma 1, lettere a), numeri 3), 5) e 6), e), f) e g), nella colonna delle aliquo-
te, le parole: " 1 per cento " sono sostituite dalle seguenti: " lire 250.000 "; 
 2) le note sono sostituite dalle seguenti: 
 " NOTE - I) La proprieta' ed i diritti reali su immobili o unita' da diporto si intendo-
no conferiti alla data dell'atto che comporta il loro trasferimento o la loro costituzio-
ne. 
 II) L'imposta di cui alla lettera e) si applica se l'atto di regolarizzazione e' regi-
strato entro un anno dall'apertura della successione. In ogni altro caso di regolarizza-
zione di societa' di fatto, ancorche' derivanti da comunioni ereditarie, l'imposta si ap-
plica a norma dell'articolo 22 del testo Unico. 
 III) Per gli atti propri delle societa' ed enti diversi da quelli indicati nel presente 
articolo si applica l'articolo 9 della tabella. 
 IV) Gli atti di cui alla lettera a) sono soggetti all'imposta nella misura fissa di lire 
250.000 se la societa' destinataria del conferimento ha la sede legale o amministrativa 
in altro Stato membro dell'Unione europea. 
 V) Per gli atti propri dei gruppi europei di interesse economico contemplati alla lette-
ra a), numero 4), si applicano le imposte ivi previste. "; 



 d) sono abrogati il comma 3 dell'articolo 19, il comma 6 dell'articolo 27, la lettera g) 
del comma 1 dell'articolo 43. 
 2. Per gli aumenti di capitale sociale, le disposizioni contenute nel comma 1 si appli-
cano a decorrere da quelli sottoscritti nel trimestre in corso al 31 dicembre 1999, la 
cui denuncia deve presentarsi successivamente a tale data. 
 3. Il termine di cui al comma 3 dell'articolo 70 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, 
concernente le agevolazioni tributarie per la formazione e l'arrotondamento della pro-
prieta' contadina, gia' prorogato al 31 dicembre 1999 dall'articolo 4, comma 14, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e' ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2001. Alle re-
lative minori entrate provvede la Cassa per la formazione della proprieta' contadina, me-
diante versamento, previo accertamento da parte dell'Amministrazione finanziaria, all'en-
trata del bilancio dello Stato. 
ART. 11. 
*** OMISSIS *** 
ART. 13. 
(Disposizioni in materia di attivita' marittime). 
 1. Al comma 1 dell'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, le parole: " sulle retribuzioni 
corrisposte " sono sostituite dalle seguenti: " sui redditi di lavoro dipendente e di la-
voro autonomo corrisposti ". 
 2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 dell'articolo 4 del citato decreto-legge n. 
457 del 1997 e' attribuito anche ai soggetti che in base a rapporti contrattuali con 
l'armatore esercitano a bordo di navi da crociera attivita' commerciali complementari, 
accessorie o comunque relative alla prestazione principale. 
 3. Le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 4 del citato decreto-legge n. 457 del 
1997 si applicano anche al reddito derivante dall'esercizio a bordo di navi da crociera 
delle attivita' indicate al comma 2 del presente articolo, anche se esercitate da terzi 
in base a rapporti contrattuali con l'armatore. Per i redditi derivanti dall'attivita' di 
escursione comunque realizzata, le predette disposizioni si applicano solo nei confronti 
dell'armatore. 
 4. Al primo periodo del comma 1 dell'articolo 17 della legge 5 dicembre 1986, n. 856, 
sono aggiunte, in fine, le parole: "nonche' ogni altra attivita' commerciale complementa-
re, accessoria o comunque relativa all'attivita' crocieristica". 
 5. All'articolo 17 della citata legge n. 856 del 1986, e' aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 
 " 3-bis. I servizi e le attivita' di cui ai commi 1 e 2 sono soggetti alla disciplina di 
cui agli articoli 3 e 6 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 ". 
ART. 16. 
(Disposizioni in materia di canone di abbonamento al servizio pubblico radio-televisivo). 
 1. A decorrere dal 1° gennaio 2000, per i soggetti sottoindicati gli importi dei canoni 
di abbonamento al servizio pubblico radiotelevisivo, ivi compresi gli importi dovuti come 
canoni supplementari, sono stabiliti nelle seguenti misure: 
 a) *** OMISSIS *** 
 e) strutture ricettive di cui alle lettere a), b), c) e d) del presente comma con un nu-
mero di televisori non superiore ad uno; circoli; associazioni; sedi di partiti politici; 
istituti religiosi; studi professionali; botteghe; negozi ed assimilati; mense aziendali; 
scuole, istituti scolastici non esenti dal canone ai sensi della legge 2 dicembre 1951, 
n. 1571, come modificata dalla legge 28 dicembre 1989, n. 421: lire 300.000. 
 2. Nel canone di cui al comma 1 e' ricompreso anche quello per gli apparecchi radiofoni-
ci. 
 3. Gli importi di cui al comma 1 saranno percentualmente commisurati alla annuale deter-
minazione dei canone di abbonamento dovuto alla RAI - Radiotelevisione italiana Spa. 
ART. 17. 
(Disposizioni concernenti le camere di commercio). 
 1. I commi 3 e 4 dell'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, sono sostituiti 
dai seguenti: 
 "3. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica determina ed aggiorna 
con proprio decreto da emanare entro il 31 ottobre dell'anno precedente, sentite l'Union-
camere e le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale, 
la misura del diritto annuale dovuto ad ogni singola camera di commercio da parte di ogni 
impresa iscritta o annotata nei registri di cui all'articolo 8, da applicare secondo le 
modalita' di cui al comma 4, ivi compresi gli importi minimi, che comunque non possono 
essere inferiori a quelli dovuti in base alla normativa vigente alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, e quelli massimi, nonche' gli importi del diritto do-
vuti in misura fissa. Con lo stesso decreto sono altresi' determinati gli importi del di-
ritto applicabili alle unita' locali, nonche' le modalita' e i termini di liquidazione, 
accertamento e riscossione. In caso di tardivo o omesso pagamento si applica la sanzione 
amministrativa dal 10 per cento al 100 per cento dell'ammontare del diritto dovuto, nel 
rispetto dei principi e del procedimento di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. 
 4. Il diritto annuale di cui al comma 3 e' determinato in base al seguente metodo: 
 a) individuazione del fabbisogno necessario per l'espletamento dei servizi che il siste-
ma delle camere di commercio e' tenuto a fornire sull'intero territorio nazionale, in re-
lazione alle funzioni amministrative ed economiche di cui all'articolo 2, nonche' a quel-
le attribuite dallo Stato e dalle regioni; 



 b) detrazione dal fabbisogno di cui alla lettera a) di una quota calcolata in relazione 
ad un obiettivo annuale di efficienza del sistema delle camere di commercio nell'espleta-
mento delle funzioni amministrative, sentita l'Unioncamere; 
 c) copertura del fabbisogno mediante diritti annuali fissi per le imprese iscritte o an-
notate nelle sezioni speciali del registro delle imprese, e mediante applicazione di di-
ritti commisurati al fatturato dell'esercizio precedente, per gli altri soggetti; 
 d) nei primi due anni di applicazione l'importo non potra' comunque essere superiore del 
20 per cento rispetto al diritto annuale riscosso in base alla normativa vigente alla da-
ta di entrata in vigore della presente disposizione ". 
 2. Le disposizioni del comma 1 hanno effetto dall'anno 2001. Il bollettino per la ri-
scossione del diritto annuale relativo all'anno 2000 viene inviato entro il 30 settembre 
2000 e il relativo importo deve essere pagato entro il 31 ottobre 2000. I soggetti obbli-
gati al pagamento del diritto annuale indicano negli appositi bollettini l'ammontare del 
fatturato di cui al comma 1. 
 3. Le istanze di rimborso dei diritti camerali erroneamente corrisposti devono essere 
presentate e le azioni giudiziali conseguenti devono essere proposte, a pena di decaden-
za, entro ventiquattro mesi dalla data del pagamento. Per le annualita' anteriori al 2000 
le istanze e le azioni predette devono essere presentate e promosse, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre 2001. 
 4. Al fondo di perequazione di cui all'articolo 18, comma 5, della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, possono confluire fondi derivanti da politiche di investimenti comunitarie 
e nazionali. 
ART. 18. 
*** OMISSIS *** 
ART. 30.  
(Patto di stabilita' interno).  
*** OMISSIS *** 
 10. Relativamente all'imposta comunale sugli immobili dovuta per l'anno 1993, sono fis-
sati al 31 dicembre 2000 i termini per la notifica degli avvisi di liquidazione sulla ba-
se delle dichiarazioni e degli avvisi di accertamento in rettifica o d'ufficio. Alla 
stessa data sono fissati i termini per la notifica:  
 a) degli avvisi di liquidazione sulla base delle dichiarazioni, relativamente all'impo-
sta comunale sugli immobili dovuta per gli anni 1994, 1995, 1996 e 1997;  
 b) degli avvisi di accertamento in rettifica, relativamente all'imposta comunale sugli 
immobili dovuta per gli anni 1994, 1995 e 1996;  
 c) degli avvisi di accertamento d'ufficio per l'anno 1994;  
 d) degli atti di contestazione delle violazioni non collegate all'ammontare dell'impo-
sta, commesse negli anni dal 1993 al 1998.  
 11. All'articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: " Il termine per la proposizione del ricorso avverso 
la nuova determinazione della rendita catastale dei fabbricati decorre dalla data in cui 
il contribuente abbia avuto conoscenza piena del relativo avviso. A tale fine, gli uffici 
competenti provvedono alla comunicazione dell'avvenuto classamento delle unita' immobi-
liari a mezzo del servizio postale con modalita' idonee a garantire l'effettiva conoscen-
za da parte del contribuente, garantendo altresi' che il contenuto della comunicazione 
non sia conosciuto da soggetti diversi dal destinatario. Fino alla data dell'avvenuta co-
municazione non sono dovuti sanzioni e interessi per effetto della nuova determinazione 
della rendita catastale. Resta fermo quanto stabilito dall'articolo 3 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 ".  
 12. Fino all'anno di imposta 1999 compreso, ai fini dell'imposta comunale sugli immobili 
l'aliquota ridotta di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 
437, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, si applica sol-
tanto agli immobili adibiti ad abitazione principale, con esclusione di quelli qualifica-
bili come pertinenze, ai sensi dell'articolo 817 del codice civile.  
 13. La disposizione di cui al comma 12 non ha effetto nei riguardi dei comuni che nel 
periodo di cui al medesimo comma, abbiano gia' applicato l'aliquota ridotta anche agli 
immobili adibiti a pertinenze.  
 14. Per l'anno 2000, il termine previsto per deliberare le tariffe, le aliquote d'impo-
sta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 
prevista dall'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e 
per l'approvazione dei regolamenti e' stabilito contestualmente alla data di approvazione 
del bilancio. Per gli anni successivi i termini predetti sono fissati al 31 dicembre. I 
regolamenti approvati entro il termine fissato per il bilancio di previsione dell'anno 
2000 hanno effetto dal 1 gennaio 2000.  
 15. *** OMISSIS *** 
ART. 33.  
(Disposizioni concernenti la tariffa per la gestione dei rifiuti urbani).  
 1. All'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successi-
ve modificazioni, le parole: " dal 1 gennaio 2000 " sono sostituite dalle seguenti: " dai 
termini previsti dal regime transitorio, disciplinato dal regolamento di cui al comma 5, 
entro i quali i comuni devono provvedere alla integrale copertura dei costi del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani attraverso la tariffa di cui al comma 2 ".  
 2. All'articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il comma 1 e' 
inserito il seguente:  
 " 1-bis. Resta, comunque, ferma la possibilita', in via sperimentale, per i comuni di 
deliberare l'applicazione della tariffa ai sensi del comma 16".  
 3. All'articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il comma 4, e' 
inserito il seguente:  



 " 4-bis. A decorrere dall'esercizio finanziario che precede i due anni dall'entrata in 
vigore della tariffa, i comuni sono tenuti ad approvare e a presentare all'Osservatorio 
nazionale sui rifiuti il piano finanziario e la relazione di cui all'articolo 8 del de-
creto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 ".  
 4. All'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e' 
abrogato il comma 3.  
 5. All'articolo 9, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, 
n. 158, sono soppresse le parole: " a decorrere dall'esercizio finanziario 1999 ".  
 6. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, 
sono abrogati il secondo periodo della lettera d) del comma 1 e i commi 2, 3 e 4.  
 7. Il numero 5 dell'Allegato 1 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158, e' abrogato.  
ART. 34.  
*** OMISSIS *** 
ART. 51.  
(Disposizioni in materia previdenziale e di trattamento fiscale del lavoro autonomo).  
*** OMISSIS *** 
3. All'articolo 50, comma 8, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: "a titolo 
di deduzione forfettaria delle altre spese; ", sono inserite le seguenti: " la riduzione 
e' pari al 6 per cento, se alla formazione del reddito complessivo concorrono soltanto 
redditi di collaborazione coordinata e continuativa di importo complessivo non superiore 
a lire quaranta milioni e il reddito, non superiore alla deduzione prevista dall'articolo 
10 comma 3-bis, dell'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative 
pertinenze; ".  
 4. La disposizione del comma 3 ha effetto a decorrere dal 1 gennaio 1999. Nel medesimo 
articolo 50, comma 8, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal comma 3 del 
presente articolo, le parole: " al 6 per cento " sono sostituite dalle seguenti: " al 7 
per cento ", a decorrere dal 19 gennaio 2001.  
ART. 52.  
*** OMISSIS *** 
ART. 71. 
(Copertura finanziaria ed entrata in vigore) 
 1. La copertura della presente legge per le nuove o maggiori spese correnti, per le ri-
duzioni di entrata e per le nuove finalizzazioni nette da iscrivere nel Fondo speciale di 
parte corrente viene assicurata, ai sensi dell'articolo 11, comma 5, della legge 5 agosto 
1978, n.468, e successive modificazioni, secondo il prospetto allegato. 
 2. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto specia-
le e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei ri-
spettivi statuti. 
 3. La presente legge entra in vigore 1l 1 gennaio 2000. 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara’ inserita nella Raccolta uffi-
ciale degli atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addi’ 23 dicembre 1999 
CIAMPI 
D’ALEMA Presidente del Consiglio dei Ministri 
AMATO Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 
ALLEGATI *** OMISSIS *** 


